
 

 

SOGGIORNO IN VALSESIA E VISITA ALL’OASI ZEGNA 

SABATO 19 E DOMENICA 20 SETTEMBRE 2026 

Ora ritrovo : 9.00  Luogo :Parcheggio Trogo  Alpe di Mera, 13028 Scopello VC 

Ora partenza escursione: 9.15  Luogo : Stesso luogo 

Aprifila: Giovanni Peli 

Chiudifila: Giovanni Baldassari 

Jolly: Cosimo Papallo 

PronƟ a salire in sella per un’avventura indimenƟcabile tra le meraviglie della Valsesia 
e dell’Oasi Zegna? Questo fine seƫmana ci regalerà un viaggio straordinario sospeso 
tra cielo e montagna, dominato dalla maestosa presenza del Monte Rosa. Pedaleremo 
lungo anƟchi senƟeri immersi nel silenzio, aƩraversando boschi di faggio fiƫ, pascoli 
sconfinaƟ e piƩoreschi borghi dove il tempo sembra essersi fermato. Un fine 
seƫmana perfeƩo in cui la faƟca delle salite sarà ripagata da panorami infiniƟ e dalla 
magia autenƟca della natura piemontese. 

 

ITINERARIO PRIMO GIORNO 
 

 Mera – Bocchetta Boscarola - Foresta Demaniale 
Valsessera – Oasi Zegna  
 



Descrizione: Partendo dall’Alpe di Mera, ti ritrovi sospeso tra cielo e montagne, 
con il Monte Rosa che domina il panorama. La strada scende dolcemente verso 
la Valsessera, attraversando pascoli, boschi fitti e la foresta demaniale, un 
angolo di natura protetta dove il tempo sembra rallentare.  
Visiteremo la casa del pescatore, dove un aƯascinante torrente ci delizierà con 
cascate e laghetti naturali di un verde intenso. Inizieremo a capire come la 
Valsesia sia il regno dell’acqua e dei torrenti ricchi di pesci. 
 

 
 
La salita verso i crinali dell’Oasi Zegna apre lo sguardo su boschi di faggio, 
alpeggi ordinati e panorami infiniti, frutto della visione della famiglia Zegna. 
Raggiungere l’Oasi Zegna è come arrivare in un piccolo mondo sospeso: 
un’esperienza che mescola pace, bellezza e il piacere di attraversare la natura 
autentica del Piemonte.  
Raggiunto il bocchetto Sessera, come d'incanto si aprirà la pianura sottostante, 
il biellese, e lo sguardo spazierà all'infinito, senza nulla davanti. 
Il ristoro avverrà al Maneggio di Bielmonte. 

 



Saremo deliziati da un menù tipico che prevede  
 Flan di zucca con crema porcini 
 Tomino con pera alla cannella 
 Raviolacci erbe di campo pomodori confit salsa al basilico 
 Oppure polenta concia 
 Dolce a scelta 

Ritorno per il medesimo itinerario dell’andata.  
Rientro in albergo, cena e pernottamento. 
 
Partenza: Alpe di Mera (Valsesia VC) 1550 m s.l.m.  
Punto Intermedio: Bocchetto Sessera (Oasi Zegna BI) 1370 m s.l.m.  
Punto di arrivo: Alpe di Mera (Valsesia VC) 1550 m s.l.m.  
Distanza: 45km  
Dislivello: 1200 m+  
DiƯicoltà: S1 
Fondo: piccolo traƩo asfaltato < 500m dintorni Mera, poi totalmente strade forestali 
con divieto di transito se non agli Operatori Forestali 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

ITINERARIO SECONDO GIORNO 
 

Scopello - Mera – Alpe Meggiana – Alpe Pizzo – 
Alpe Sorbella – Rassa – Scopello  
Descrizione: ParƟamo dal nostro albergo per salire con strada poco trafficata e di 
pendenza costante sino all’alpe Mera, con le sue case in pietra e legno sospese nel 
tempo, la strada si snoda tra pascoli e boschi, immergendoƟ subito nella bellezza 
autenƟca della Valsesia. Tra torrenƟ, radure e senƟeri aperƟ, la pedalata scorre in un 
susseguirsi di scorci panoramici e silenzi di montagna.  

Una volta giunƟ all'Alpe di Mera, si aprirà davanƟ a noi uno scenario incredibile: il 
massiccio del Monte Rosa con le sue verƟginose cime! 

 



 

Queste montagne meravigliose ci accompagneranno in una entusiasmante alta via  

 

In questa incredibile cavalcata arriveremo all’Alpe di Meggiana, un piccolo altopiano 
che regala pace e spazio aperto, con faggi e larici che incorniciano i panorami e 
raccontano la storia di queste terre.  



 

Qui godremo la meritata pausa per il pranzo presso il Rifugio Alpe Meggiana. Il 
rifugio ci propone un menù con antipasto , primo ,  bevanda , caƯè per € 25.  

La lunga discesa verso Rassa conduce a un borgo raccolto e piƩoresco, dove la 
tradizione walser è viva in ogni deƩaglio: un finale perfeƩo dopo una traversata che 
unisce natura, storia e la magia autenƟca della Valsesia  

 

Partenza: Scopello (Valsesia VC) 670 m s.l.m.  
Punto Intermedio: Alpe Mera (Valsesia VC) 1.501 m s.l.m.  
Punto di arrivo: Scopello (Valsesia VC) 670 m s.l.m.  
Distanza: 38 km  
Dislivello: 1360 m+  
Fondo: traƫ asfaltaƟ ma con poco traffico veicolare.  Rimanente totalmente strade 
forestali con divieto di transito se non agli Operatori Forestali e senƟeri accessibili 

 



 
 

 

 

 

 

 



 

 

INFORMAZIONI LOGISTICHE  
Iscrizioni ENTRO E NON OLTRE VENERDI’ 11 SETTEMBRE online o in sede, con il 
versamento di una caparra di Euro 30,00 sul  conto corrente della società escursionistica 
Ugolini, IBAN: IT65U0857511202000000173017, sino ad esaurimento dei (25) posti 
disponibili. 

Soggiorneremo presso l’Albergo  ALBERGO ROSETTA - Via Statale, 24 - 13028 
SCOPELLO (VC),  Tel. 0163.71136 - Fax 0163.71136 - Cell. 347.5521884, mail: 
info@albergorosetta.eu. 

Il costo concordato per la mezza pensione è di € 75,00. 

 

PIANO B  

E PROGRAMMA PER ACCOMPAGNATORI 
Qualora il meteo ci fosse nemico abbiamo previsto interessanti alternative, che possono 
essere fruite anche da eventuali accompagnatori non pedalanti. In particolare avremo la 
possibilità di vivere queste esperienze: 



 

Varallo: la capitale del turismo e della 
cultura in Valsesia 

La città 
 
Varallo è il cuore culturale della Valsesia: musei, chiese, contrade medievali e tradizioni 
secolari si intrecciano ai piedi del Sacro Monte. 

Il Sacro Monte patrimonio UNESCO 
 
Capolavoro di arte e spiritualità, il Sacro Monte di Varallo è un percorso unico al mondo che 
unisce architettura, scultura e pittura in un itinerario devozionale immerso nel paesaggio 
alpino 

 

Avventura Rafting in Valsesia 
Vedi il sito di MonteRosa Rafting  

 

Visita al villaggio Valser 
 
Villaggio Walser raggiungibile solo con trekking molto famoso a 20 min di macchina, in 
centro ad Alagna c'è anche il museo Walser assieme (si possono fare entrambi in giornata) 

 

Visita alla cantina Travaglini Gattinara 
Travaglini è la storia di una famiglia, di tradizioni e di un amore per il territorio. A casa 
Travaglini cercano di limitare il più possibile l’azione sul vino. Quello che ci guida è un unico 
obiettivo: cercare di raccogliere lo spirito della natura e farlo esprimere ai massimi livelli. La 
passione per il lavoro, l’impegno per arrivare ad una qualità superiore, la volontà di lasciare 
un’impronta riconoscibile, sono i pilastri su cui poggia l’attività di Travaglini. Consigliabile 
prenotare  

 

Spa NH Collection Alagna Mirtillo Rosso 
 
Con spazi dedicati per adulti e famiglie, la Spa dell'NH Collection Alagna Mirtillo Rosso offre 
una piscina interna/esterna, una piscina con scivolo e una per bambini, mentre gli adulti 



possono rilassarsi nella piscina interna/esterna, nella sauna, nel bagno turco, nella vasca di 
galleggiamento con acqua salata e in quella idromassaggio. Trattamenti e massaggi sono 
disponibili a pagamento. Prenotazioni ed info qui.  

 
 

APPROFONDIMENTO 

 

Il Progetto Oasi Zegna: Un Modello di 
Armonia tra Uomo, Impresa e Natura 
L’Oasi Zegna non è semplicemente un parco naturale, ma rappresenta uno dei primi e più straordinari 
esempi di meceatismo ambientale e sociale al mondo. Situata nelle Alpi Biellesi, in Piemonte, è 
un’area protetta di circa 100 chilometri quadrati che incarna una visione pionieristica: l'idea che la 
crescita industriale di un territorio debba procedere di pari passo con la cura del suo paesaggio e il 
benessere della sua comunità. 

1. La Visione Originaria: Un Progetto Rivoluzionario 

Il progetto nasce negli anni '30 per iniziativa dell'imprenditore Ermenegildo Zegna, fondatore 
dell'omonimo brand di abbigliamento. In un'epoca in cui la tutela dell'ambiente non era affatto una 
priorità globale, Zegna comprese che la qualità dei suoi tessuti dipendeva dalla purezza dell'acqua del 
territorio, e che la salute della sua azienda era strettamente legata alla qualità della vita delle persone 
che vi lavoravano. 

Per questo diede vita a un imponente piano di riqualificazione: 

 La riforestazione: Fece piantare oltre 500.000 conifere, rododendri e ortensie sulle pendici 
della montagna, all'epoca brulle e impoverite dal pascolo intensivo. 

 La Panoramica Zegna: Costruì una strada statale di 26 km per consentire a chiunque di 
accedere alla montagna, unendo le comunità della valle e offrendo un contatto diretto e 
rigenerante con la natura. 

 Infrastrutture sociali: Contemporaneamente creò scuole, ospedali, centri ricreativi e case 
per i dipendenti nel fondovalle (Trivero), gettando le basi per un welfare aziendale integrato 
nel territorio. 

2. Perché è un Progetto Unico e Importante? 

L'Oasi Zegna rappresenta un modello di "paesaggio culturale" co-progettato dall'uomo e dalla 
natura. È importante a livello internazionale perché dimostra che l'impatto antropico non deve 
necessariamente essere distruttivo, ma può tradursi in cura attiva, bellezza e biodiversità. 



A differenza dei parchi naturali tradizionali che tendono a "isolare" la natura per proteggerla, l'Oasi 
Zegna è uno spazio aperto dove uomo, cultura, arte e sport coesistono in perfetto equilibrio. 

3. Come viene Realizzato e Gestito Oggi? 

La famiglia Zegna continua a guidare e finanziare il progetto, giunto ormai alla terza generazione. 
Oggi l'Oasi viene realizzata e costantemente rigenerata attraverso azioni concrete e scientifiche: 

 Il progetto "Zegna Forest" (Resilienza Climatica): Le foreste piantate negli anni '30 sono 
giunte a maturità e soffrono per i cambiamenti climatici. Oggi l'Oasi sta attuando un piano 
scientifico di cura boschiva, diradando gradualmente le conifere storiche per fare spazio a 
latifoglie autoctone (faggi, querce, ciliegi) più resistenti al riscaldamento globale e parassiti, 
garantendo la sopravvivenza del bosco per il futuro. 

 Turismo Dolce e Sostenibile (Slow Tourism): L'Oasi è strutturata per accogliere le persone 
senza snaturarsi. Si promuovono attività a basso impatto come il Forest Bathing (la pratica 
terapeutica di camminare nei boschi respirandone i monoterpeni), l'escursionismo, lo sci di 
fondo in inverno e percorsi didattici per le scuole. 

 Arte Contemporanea e Territorio ("All'Aperto"): Dal 2008, l'Oasi ospita il progetto d'arte 
pubblica "All'Aperto", che invita artisti internazionali a creare opere permanenti che 
dialogano con il paesaggio e la comunità locale (come le panchine e i tetti colorati di Daniel 
Buren o le installazioni di Michelangelo Pistoletto), rendendo la cultura accessibile a tutti in 
mezzo alla natura. 

 Sostegno all'Economia Locale: L'Oasi mantiene vivi gli antichi alpeggi sostenendo i pastori 
locali che producono formaggi tipici, garantendo la manutenzione dei prati alpini e 
preservando l'identità rurale del territorio. 

Conclusione 

L'Oasi Zegna è la dimostrazione vivente che l'ecologia non è un limite allo sviluppo, ma la sua 
risorsa più grande. Attraverso una gestione attiva, lungimirante e scientifica, questo progetto 
continua a dimostrare come un'impresa privata possa generare un valore pubblico inestimabile, 
tramandando alle future generazioni un ecosistema sano, resiliente e accessibile a tutti. 

 


